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scita spirituale” nelle comunità 
parrocchiali. La terza tappa del-
l’itinerario “sinodalità e santità” è 
dunque avviata a sostegno dei pel-
legrini di speranza, che sono au-
tentici se rimangono in ricerca, 
scavando anche dove tutto sembra 
perduto alla ricerca del Regno di 
Dio, nella carità che mai finirà. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

rità è l’Eucarestia, che dà forza per 
giungere alla meta, a cui aggiunge-
re il sacramento del perdono». Alla 
celebrazione erano presenti cate-
chisti ed educatori in rappresen-
tanza di tutti coloro che si prendo-
no cura di ragazzi, adolescenti e 
giovani, ma anche degli adulti, nei 
gruppi di catechesi, verso i sacra-
menti e in generale per una “cre-

lo spirito rilevanza secondo la vi-
sione cristiana, forma che si espri-
me nella cura, anche della bellezza 
e deel’arte, da considerare bisogno 
primario accanto al sostentamen-
to ed un luogo dove abitare, ha 
concluso il vescovo: «Carità è dare 
se stessi e ciò che abbiamo, ricor-
dando che noi siamo di Cristo, e 
Cristo è di Dio. Vera sorgente di ca-

Chiesa

naria, ma anche a quelli che non 
pensano a nulla, per chiamarli a 
non sprecare la vita». La vita è ri-
sorsa destinata a tutti, non solo 
nostra: «Ma se non c’è dono di sé 
tutto rimane come prima. Bisogna, 
quindi, nell’educazione morirci 
dentro, al modo del chicco evange-
lico di grano». Alta forma di carità 
è l’educazione integrale che dia al-

in cattedrale Il nuovo Anno pastorale è iniziato con il mandato conferito a catechisti ed educatori

«Carità è partecipazione e dono»

di Federico Dovera

«La formazione, impegno cen-
trale, deve essere preceduta dalla 
partecipazione e seguita dalla 
condivisione, per camminare in-
sieme. Con queste tre prospettive, 
unite alla carità, apriamo l’Anno 
pastorale». Conferito venerdì sera 
il mandato ai catechisti e agli edu-
catori di tutta la Diocesi. A farlo il 
vescovo Maurizio che, presieden-
do il Giubileo di 
catechisti ed 
educatori, con 
avvio dell’Anno 
pastorale, ha ri-
cordato ai pre-
senti in Cattedra-
le come «il cuore 
misericordioso di 
Cristo è indulgen-
te. Quanti perse-
verano sui passi 
della fede e ap-
prodano alla cari-
tà hanno la cer-
tezza che la spe-
ranza non delude. 
Affinché fede, speranza e carità 
non svaniscano serve che, se Dio 
ci ha amato, anche noi dobbiamo 
amarci gli uni gli altri». La speran-
za, ha fatto presente il vescovo, 
non delude solo se approda alla ca-
rità «che noi vorremmo declinare 
nella partecipazione, formazione 
e condivisone, per scrivere sul li-
bro del nostro Sinodo nuove pagi-
ne dell’amore per Dio e al prossi-
mo». Nella stessa serata i sacerdoti 
e i laici destinati da monsignor 
Malvestiti ai nuovi incarichi, han-
no assunto gli impegni canonici. 
«Carità perciò è partecipazione, 
formazione e condivisone, una de-
clinazione che affido a parrocchie, 
comunità pastorali e vicariati, e 
che raccomando a parroci, sacer-
doti, laici - ha fatto presente il ve-
scovo -. Sulla carità non dimenti-
chiamo che è fondato il nostro in-
gresso o meno nel Regno eterno. 
A tutti dunque questo invito a de-
clinare la carità nella realtà che 
costruiamo insieme». Ma c’è una 
categoria che il vescovo ha affer-
mato stargli molto a cuore «e alla 
quale affido questa declinazione, 
ossia i seminaristi e i giovani che 
pensano al matrimonio, che pen-
sano alla vita consacrata e missio-

Il vescovo  ha esortato
 a non sprecare la vita, 
sottolineando l’importanza 
della formazione per
 la crescita spirituale

In Cattedrale
 il Giubileo 
dei catechisti 
e degli 
educatori 
con il 
conferimento 
del mandato
 da parte
 del vescovo 
Maurizio 
all’inizio
 del nuovo
 Anno pastorale 
e l’assunzione 
degli impegni 
canonici 
dei sacerdoti
  e dei laici 
destinati
 a nuovi 
incarichi
Ribolini
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ferimento al miracolo di Cana: 
«Come il vino nuovo, il perdono 
rinnova la festa. Maria ci dice an-
cora oggi: “Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela”. E a noi, peccatori perdo-
nati, giunge quel saluto commo-
vente: rallegrati, piena di grazia». 
A rendere ancora più significati-
va la celebrazione, il messaggio 
di vicinanza e benedizione invia-
to dal cardinale Pietro Parolin, 
Segretario di Stato vaticano, a 
nome del Santo Padre Leone XIV 
con il ricordo per il cinquantesi-
mo anniversario di ordinazione 
sacerdotale del cardinale Oscar 
Cantoni, dell’arcivescovo Mario 
Delpini e del vescovo Francesco 
Beschi.

Dopo la Messa, la fraternità è 
proseguita attorno alla tavola del 
Centro di spiritualità, dove i sa-
cerdoti hanno condiviso il pranzo 
servito dai volontari Unitalsi. Il 

di Carlo Bosatra 

Non si sentono giunti al tra-
guardo, ma ancora dentro la cor-
sa. Sono i sacerdoti anziani e am-
malati che, nonostante le fragili-
tà fisiche, continuano a testimo-
niare una fedeltà incrollabile alla 
vocazione ricevuta. A loro è stato 
dedicato l’XI Incontro regionale 
al santuario di Caravaggio, pro-
mosso dalla Conferenza episco-
pale lombarda, con il sostegno di 
Unitalsi lombarda e della Fonda-
zione Opera Aiuto Fraterno.

Un centinaio i presbiteri pre-
senti, provenienti da tutte le dio-
cesi lombarde, nove dalla nostra 
diocesi accolti dal vescovo Mau-
rizio con il vescovo emerito Giu-
seppe. Una giornata carica di 
emozione e riconoscenza, che ha 
trovato il suo centro nella cele-
brazione eucaristica presieduta 
da monsignor Mario Delpini, arci-
vescovo di Milano e metropolita 
della Lombardia, e concelebrata 
dagli altri vescovi della regione. 
Ad aprire la Messa, il saluto del 
vescovo di Cremona, monsignor 
Antonio Napolioni, che ha ricor-
dato il valore di questa tradizio-
ne: «I vescovi di Lombardia, gui-
dati con sapienza e simpatia dal-
l’arcivescovo Mario, celebrano 
con uomini carichi di esperienza, 
di saggezza, e spesso anche di 
sofferenza. Uomini che hanno 
servito il popolo di Dio per tanti 
anni, e continuano a farlo nel si-
lenzio e nella preghiera». Nel suo 
intervento, monsignor Delpini ha 
evidenziato come anche l’età 
avanzata e la malattia possano 
essere tempo fecondo: «Forse ci 
portiamo addosso un senso di 
inadeguatezza: avrei potuto dire, 
fare, tacere, perdonare... Ma la 
verità è che gli anni di ministero 
sono stati un’abbondanza incal-
colabile di grazie. Abbiamo buo-
ne ragioni per essere grati». L’ar-
civescovo ha quindi invitato i 
confratelli a vivere questa sta-
gione della vita non come un de-
clino, ma come un tempo di con-
solazione e speranza: «Celebria-
mo questo momento giubilare 
per deporre il peso, accogliere il 
perdono, ricevere la carezza di 
Maria, rivolgere lo sguardo a Ge-
sù. Non tormentiamoci. Anche a 
noi si rivolge la Parola che salva, 
guarisce e conforta». Tra i pas-
saggi più intensi dell’omelia, il ri-

Un’occasione di fraternità
 e preghiera: con il vescovo 
Maurizio e monsignor 
Merisi presenti nove 
presbiteri della diocesi

caravaggio Il pellegrinaggio regionale al santuario di Santa Maria del Fonte

La carezza della Madonna
ai sacerdoti anziani e ammalati

L’incontro 
regionale  a 
Caravaggio: in 
alto i sacerdoti 
della diocesi di 
Lodi presenti 
con il vescovo 
Maurizio 
e monsignor 
Merisi: il 
pellegrinaggio 
è stato 
promosso
 dalla Cel con 
il sostegno 
di Unitalsi 
lombarda e 
Fondazione 
Opera Aiuto 
Fraterno 
Bosatra

pasto, come ogni anno, è stato of-
ferto dalla Pellegrini Spa, il cui 
fondatore, Erne-
sto Pellegrini, 
recentemente 
scomparso, è 
stato ricordato 
con affetto dal 
presidente re-
gionale Unitalsi, 
Luciano Pivetti 
che ha detto: 
«Abbiamo spe-
ranza, ma anche 
certezza, che il 
Signore conti-
nuerà a mandare nuovi operai 
per la sua messe».

Un incontro segnato da grati-
tudine, memoria e fraternità. 
Un’occasione per dire grazie a 
chi, con discrezione e perseve-
ranza, ha donato tutta la vita al 
Vangelo. n

L'agenda
del Vescovo

Sabato 20 settembre
A Lodi, in Seminario, alle ore 9.00, porge il saluto ai 
partecipanti al X Convegno diocesano dell’Apostola-
to della Preghiera.
A Milano, nella sede di Santa Maria della Pace, in 
mattinata, guida il momento di preghiera e intervie-
ne al corso di formazione per gli ammittendi all’Ordi-
ne del Santo Sepolcro di Gerusalemme.
A Lodi, nella chiesa di San Filippo, alle ore 15.30, 
inaugura la Mostra dedicata al Giubileo.
A Senna Lodigiana, alle ore 18.00, presiede la Santa 
Messa nella Festa Patronale di San Germano.

Domenica 21 settembre, 
XXV del Tempo Ordinario
A Lodi, in piazza della Vittoria, alle ore 9.30, porge il 
saluto ai partecipanti alla Festa del Volontariato. 
A Bergamo, nella Parrocchia di Loreto, alle ore 
11.00, presiede la Santa Messa con la Comunità.
A Lodi, in Cattedrale, alle ore 18.00, presiede la 
Santa Messa nel Giubileo diocesano dei Ministranti.

Lunedì 22 settembre
A Lodi, nella Parrocchia di Santa Maria Ausiliatrice, 
alle ore 10.30, presiede la Santa Messa con la parte-
cipazione della Guardia di Finanza nella Festa del 
Patrono San Matteo.
A Lodi, nella Casa Vescovile, alle ore 15.30, presiede 
il Collegio dei Consultori.
Venerdì mattina ha ricevuto l’Incaricato del Sovveni-
re e il Direttore della Caritas diocesana in vista di 
questa riunione.

Martedì 23 settembre
A Lodi, nella Casa vescovile, in mattinata, accoglie i 
sacerdoti giovani della Città di Milano guidati dal 
Vescovo ausiliare monsignor Giuseppe Vegezzi.
A Lodi, nella Casa vescovile, alle ore 11.00, presiede 
la riunione del Fondo del Clero.
A Lodi, nella Casa vescovile, alle ore 20.45, presiede 
la riunione del Consiglio per gli Affari Economici 
Diocesano.

Mercoledì 24 settembre
A Milano, in Curia Arcivescovile, alle ore 15.00, 
presiede la Commissione Regionale “Ecumenismo e il 
Dialogo interreligioso”.

Giovedì 25 settembre
A Lodi, al Collegio Scaglioni, alle ore 9.45, partecipa 
al ritiro del Clero.

Venerdì 26 settembre
Colloqui con sacerdoti in Episcopio.
A Lodi, in piazza della Vittoria, alle ore 17.00, parteci-
pa all’inaugurazione della tredicesima edizione de 
“Le Forme del gusto”.

Sabato 27 settembre
A Lodi, al Collegio vescovile, alle 9.00, apre il Conve-
gno delle Caritas diocesane.
A Lodi, in Cattedrale, alle ore 17.30, accoglie sul 
sagrato i Migranti della diocesi e presiede la Santa 
Messa per il loro Giubileo.

Domenica 28 settembre,
 XXVI del Tempo Ordinario
A Casalpusterlengo, in chiesa parrocchiale, alle ore 
9.45, presiede la Santa Messa di inizio anno catechi-
stico e conferisce il Sacramento del Battesimo a due 
adolescenti.
A Secugnago, alle ore 11.00, partecipa all’inaugura-
zione della Palestra comunale.
A Marne, alle ore 17.00, presiede la Santa Messa 
nella Festa della Madonna della Mercede.
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Il ritrovo dei 
partecipanti 
al Giubileo 
dei nonni e
 degli anziani è 
previsto presso 
il Tempio civico 
dell’Incoronata 
alle ore 15.30 
di giovedì 2 
ottobre:
 da qui 
prenderà
 il via il breve 
pellegrinaggio 
sino alla 
Cattedrale, 
dove ci sarà
 la Messa 
presieduta 
dal vescovo 
Maurizio

nienti dalle parrocchie della dioce-
si, sono invitati a portare la tuni-
ca. Sarà  un momento di festa e 
condivisione per i giovanissimi 
che esercitano il servizio liturgi-

co, l’occasione propizia per rafforza-
re il senso di appartenenza alla 
Chiesa, valorizzare il cammino di 
fede di  ragazzi e ragazze che do-
nano il tempo al Signore attraver-

Un convegno diocesano  dei ministranti celebrato al Seminario vescovile

Continuano nella diocesi di 
Lodi gli appuntamenti previsti in 
occasione dell’Anno santo. Dopo 
il Giubileo degli sportivi celebrato 
una settimana fa, tocca a quello 
dei ministranti. Domani, domeni-
ca 21 settembre, il ritrovo dei par-
tecipanti è previsto al Seminario 
vescovile   per le ore 15, quindi gio-
chi e animazioni. Alle 17 si terrà 
la merenda, a seguire ci si sposte-
rà in Cattedrale per la Santa Mes-
sa presieduta dal vescovo Mauri-
zio alle 18. I ministranti, prove-

I ragazzi e le ragazze che 
donano il tempo al Signore 
attraverso il servizio 
all’altare rinnoveranno
 il proprio impegno

so il servizio all’altare e rinnovare 
il proprio impegno. Una giornata 
di festa,  incontro e  preghiera. «Le 
nostre comunità ben volentieri vi 
accolgono a esercitare il servizio 
liturgico: in questo compito e nel-
la vostra vita di ogni giorno do-
vrete impegnarvi a essere veri 
amici di Gesù. Sarete “luci del 
mondo” e illuminerete, con la luce 
che arderà nel vostro cuore, la vo-
stra vita e quella dei vostri amici»,  
l’esortazione del vescovo Mauri-
zio in occasione di un convegno  
dei ministranti. Sabato 27 settem-
bre è in programma invece il Giu-
bileo diocesano dei migranti: il 
vescovo accoglierà alle 17.30 sul 
sagrato della Cattedrale i parteci-
panti, per poi celebrare la liturgia 
eucaristica. n

anno santo Domani una giornata di condivisione per rafforzare il senso di appartenenza alla Chiesa

Ministranti, incontro in Seminario
poi la celebrazione in Cattedrale

Sarà il vescovo Maurizio a inau-
gurare la mostra “Betlemme, culla 
del Messia” . L’appuntamento è per 
oggi alle  15.30 nella chiesa di San Fi-
lippo in Lodi. L’allestimento, a cura 
della Consulta delle aggregazioni lai-
cali, proporrà ai visitatori venti pan-
nelli nei quali sono riportati i testi 
evangelici, cartine e immagini che  
collocano  in una storia in cui la nasci-
ta di Gesù è centrale. Accompagna-
no i visitatori  una serie di brevi vi-
deo, con le voci dalla Custodia di Ter-
ra Santa. Sarà possibile visitare la 
mostra nei sabati e domeniche di 
settembre (20-21 e 27-28) e di otto-
bre (4-5 e 11-12), dalle 10 alle 12 e dal-
le 15 alle 19. Volontari accoglieranno 
e guideranno i visitatori. n

lodi, san filippo
Oggi il vescovo
inaugura la mostra
sulla storia
di Betlemme

In comunione con la Chiesa 
universale e con l’iniziativa pro-
mossa dall’Azione cattolica, il 
prossimo 2 ottobre, memoria li-
turgica dei Santi Angeli Custodi, 
è in programma la celebrazione 
del Giubileo diocesano dei nonni 
e degli anziani. Sarà un momento 
di grazia e di fraternità che vedrà 
radunarsi gli anziani, memoria 
viva della fede e custodi delle ra-
dici delle nostre comunità. Per 
l’occasione, alle ore 15.30 i nonni 
e gli anziani si faranno trovare 
presso il Tempio civico dell’Inco-
ronata di Lodi per raggiungere 
successivamente, con un breve 
pellegrinaggio la Cattedrale, dove 
il vescovo monsignor Maurizio 
Malvestiti presiederà la Santa 
Messa giubilare.  L’invito rivolto 
alle parrocchie è quello di favori-
re la partecipazione dei nonni e 
delle persone della terza età, che 
tanto hanno donato e continuano 
a donare con la loro presenza di-
screta, la loro testimonianza e la 
loro preghiera. Il vescovo Mauri-
zio a più riprese ha sottolineato 
l’importanza e il contributo dei 
nonni e degli anziani per le no-
stre realtà e il pastore della dio-
cesi di San Bassiano tiene molto 
all’incontro con il mondo della 
terza età, riconoscendolo come 
momento prezioso di continuità 
nella trasmissione della fede e di 
legame vitale tra le generazioni.  
Come ricordava Papa Francesco 
«gli anziani sono la memoria di 
un popolo: sono coloro che ci tra-

smettono la sapienza della vita 
e della fede. Senza di loro la co-
munità perde le sue radici» (Ome-
lia del 31 gennaio 2021). La cele-

brazione del Giubileo dei nonni 
e della terza età vuole essere 
dunque un segno di gratitudine 
verso quanti ci hanno preceduti 
e continuano a custodire con 
amore la vita delle famiglie e del-
le comunità cristiane. Si prega 
gentilmente di comunicare la 
partecipazione della parrocchia 
e/o associazione indicando il nu-
mero dei fedeli presenti, entro 
sabato 27 settembre, inviando 
una email all’indirizzo  com.so-
ciali@diocesi.lodi.it. I sacerdoti 
che desiderano concelebrare so-
no pregati di portare il camice e 
la stola bianca. n

l’appuntamento Il 2 ottobre il Giubileo diocesano

Il grazie a nonni e anziani,
memoria viva della fede
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de”. Il quarto e ultimo ritiro per il 
clero si terrà al santuario della Ma-
donna dei Cappuccini di Casalpu-
sterlengo, il 7 maggio 2026 sempre 
alle 9.45. “Tutto posso in colui che 
mi dà la forza– la carità pastorale”, 
è il tema che sarà trattato da don 
Cristiano Passoni, assistente del-
l’Azione cattolica ambrosiana. 

Per i nostri sacerdoti ci sono poi 
gli aggiornamenti sui temi della 
vocazione, guida pastorale, predi-

«
Giovedì 25 settembre
 al Collegio Scaglioni di 
Lodi interverrà l’abate 
di Sant’Ambrogio 
monsignor Faccendini

Parte il 13 ottobre la catechesi per adulti e giovani 
del vicariato di Lodi. Appuntamento sempre il lunedì 
sera alle 20.45 al Collegio vescovile di via Legnano. 
Questa è il secondo anno del percorso chiamato “Tra 
noi – la luce vera – Gesù Cri-
sto, il mondo, il padre” e sarà 
dedicato a “Gesù, il Figlio 
dell’uomo”. 

La prima serata avrà un 
affondo sulla singolare em-
patia di Gesù e si intitolerà 
“Il chiaroscuro de “Il Figlio 
dell’uomo” evangelico”: ne 
parlerà monsignor Roberto 
Vignolo, della Facoltà Teolo-
gica di Milano, teologo e bi-
blista, coordinatore della Scuola di teologia per laici. 

Monsignor Vignolo tratterà anche “Di quale e 
quanta storia necessita la nostra fede in Gesù Cristo? 
Ragionevoli certezze e problematiche aperte nel di-
battito attuale”, il 10 novembre. 

Sarà poi il vicedirettore dell’Istituto superiore di 
Scienze religiose “Romano Guardini” di Trento, il pro-
fessor Leonardo Paris, a parlare il 1 dicembre di “Con 

Con il nuovo Anno pastorale 
viene riproposta l’iniziativa di pre-
ghiera dei Canonici. Il Capitolo del-
la cattedrale ha stabilito di condi-
videre nella preghiera l’impegno 
pastorale delle parrocchie della 
nostra diocesi. In concreto, di setti-
mana in settimana verrà aggiunta 
un’intenzione di preghiera (che ri-
guarderà le diverse realtà di cia-
scuna parrocchia o unità/comuni-
tà pastorale)  a quelle previste dalla 
liturgia delle Lodi mattutine. Nella 
settimana che va dal 22 al 27 set-
tembre i Canonici pregheranno per 
le parrocchie di Tavazzano e Villa-
vesco. Una rappresentanza dei fe-
deli insieme al parroco viene invi-
tata a partecipare in un giorno del-
la settimana alla Liturgia delle Ore 
(Ufficio delle letture e Lodi) e/o alla 
Messa capitolare. n

cazione. Giovedì 6 novembre arrive-
rà a Lodi don Michele Gianola, sot-
tosegretario della Conferenza epi-
scopale italiana, direttore dell’Uffi-
cio nazionale per la pastorale delle 
vocazioni. Giovedì 12 marzo 2026 
don Franco G. Gallivanone, vicario 
episcopale della zona pastorale di 
Varese. Giovedì 21 maggio padre 
Roberto Pasolini, cappuccino, pre-
dicatore della Casa pontificia. 

Una “Tre giorni” residenziale si 
terrà dal 4 al 6 febbraio 2026 a Bal-
labio (Lecco), dedicata ai sacerdoti 
ordinati fino al 1979. 

Infine, sono previsti due ritiri 
vicariali (il 23 ottobre e il 29 genna-
io) e viene ricordato che sono con-
tributi alla formazione permanen-
te del clero anche le proposte del 
Meic e le catechesi degli adulti del 
vicariato di Lodi. n
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Il cardinale monsignor Angelo De Donatis sarà a Lodi in  marzo Foto Sir

di Raffaella Bianchi

Sulle linee della “Sinodalità e 
santità” si svolge la proposta per 
la formazione permanente del cle-
ro, in quest’anno pastorale. Gli ap-
puntamenti cominciano proprio 
questa settimana, giovedì 25 set-
tembre, con il ritiro presso il Colle-
gio Scaglioni di Lodi (in via Gorini): 
il ritrovo è alle 9.45, il relatore mon-
signor Carlo Faccendini abate di 
Sant’Ambrogio in Milano. Monsi-
gnor Faccendini offrirà una rifles-
sione su “Salutate Prisca e Aquila, 
miei collaboratori in Cristo Gesù: 
le relazioni del sacerdote”. 

I due successivi ritiri si terran-
no ancora presso il Collegio Sca-
glioni di Lodi. Il 4 dicembre arrive-
rà l’arcivescovo di Ferrara – Co-
macchio, monsignor Giancarlo Pe-
rego, per “Mi sono fatto tutto a tut-
ti”. Il 5 marzo 2026 l’ospite sarà il 
cardinale Angelo De Donatis, Peni-
tenziere Maggiore, nominato da 
Papa Francesco nell’aprile del 
2024, in precedenza vicario gene-
rale del Santo Padre per la diocesi 
di Roma e arciprete della Basilica 
Lateranense. 

Il cardinale guiderà la medita-
zione “L’amore di Cristo ci possie-

Sono previsti ritiri, 
aggiornamenti e una tre 
giorni residenziale a 
Ballabio. Tra i relatori
 il cardinale De Donatis

il programma Gli appuntamenti al via la prossima settimana

Un anno di formazione
permanente per il clero

Dal vicario generale  monsignor 
Bassiano Uggé è stata inviata ai 
parroci una lettera. Nel testo si invi-
tano i parroci  a presentare per 
iscritto la richiesta alla Segreteria 
vescovile (anche per posta elettro-
nica, segreteria.vescovo@dioce-
si.lodi.it) in vista della celebrazione 
delle Cresime nel prossimo anno, 
tenendo presenti le seguenti indi-
cazioni. 

- Si segnalino sempre due opzio-
ni (distanziate almeno di una setti-
mana) quanto alla data, ed una cir-
ca il celebrante, qualora non fosse 
possibile la presenza di monsignor 
vescovo, il quale disporrà il calen-
dario, tenendo conto delle prece-
denti celebrazioni nelle parrocchie 
e degli impegni diocesani generali. 

- Si favorisca la celebrazione co-
munitaria delle Cresime tra parroc-
chie vicine, in particolare nelle Co-
munità pastorali (già costituite o in 
via di istituzione). 

- Il vescovo Maurizio sarà coa-
diuvato da: S.E. monsignor Giusep-
pe Merisi, vescovo emerito; monsi-
gnor Bassiano Uggé, vicario gene-
rale; monsignor Iginio Passerini. Al-
tri sacerdoti diocesani potranno es-
sere designati di volta in volta in 
caso di ulteriore necessità. 

- Le celebrazioni inizieranno do-
menica 12 aprile 2026 (II di Pasqua).

 - Ci si attenga all’apposito sussi-
dio per la preparazione e la celebra-
zione del sacramento della Cresima 
elaborato dall’Ufficio liturgico 
diocesano. n

diocesi Dal vicario
Celebrazioni
Cresime 2026,
le indicazioni
per i parroci

Ieri sera in Cattedrale è iniziato 
il nuovo Anno pastorale, avvio che 
coincide con il mandato conferito 
dal vescovo di Lodi ai catechisti e 
agli educatori. L’Ufficio catechisti-
co diocesano informa che dalla fine 
del mese sarà disponibile sul sito 
dello stesso l’itinerario catechistico 
adatto ai ragazzi dell’Iniziazione 
cristiana e pre-adolescenti dal tito-
lo “Soprattutto Carità”. Un cammi-
no che non ha la pretesa d’essere 
esaustivo bensì, attraverso propo-
ste di catechesi pensate per fasce 
d’età, mira ad accompagnare e so-
stenere l’impegno e l’operato dei 
catechisti con l’obbiettivo di far ri-
scoprire la profondità e la bellezza 
della carità cristiana anche ai più 
piccoli. È stato definito intanto il 
calendario di appuntamenti per la 
formazione dei catechisti. 

Sabato 4 ottobre dalle 13 alle 
16.30 l’aula magna del Collegio ve-
scovile ospiterà “Catechisti con 
skills: da principiante a pro”, un 
corso di formazione per nuovi cate-
chisti o catechisti ai primi due anni 
di servizio. 

Martedì 7 ottobre, alle ore 21, 
presso l’aula magna del Collegio ve-
scovile è previsto un incontro dal 
titolo “Dalla speranza alla carità: 
come educare il cuore?”: interverrà 
don Francesco Vanotti, direttore 
dell’Ufficio diocesano per la cate-
chesi  di Como, delegato regionale 
lombardo per la catechesi e colla-
boratore dell’Ufficio catechistico 
nazionale della Cei. Nel mese di no-
vembre l’Ufficio catechistico mette 
a disposizione due possibili date (4 
o 11 novembre) per un appuntamen-
to di formazione metodologica per 
i catechisti. Si tratta di un’occasio-
ne di apprendimento home-made 
a cura dell’équipe diocesana nei vi-
cariati. Per info e prenotazione del-
la data contattare l’Ufficio all’indi-
rizzo catechesi@diocesi.lodi.it. 

Il 14 gennaio è previsto alle  21 
un appuntamento di formazione 
online da seguire (preferibilmente) 
in parrocchia: “Celebrare l’amore, 
vivere il servizio”. Interverrà nella 
circostanza don Fabio Trudu, diret-
tore dell’Ucd della diocesi di Caglia-
ri dal 1998 al 2002. n

Al vis il nuovo anno catechistico

catechisti 

Le proposte
e le iniziative
nel nuovo
Anno pastorale

canonici 

La preghiera
per Tavazzano
e Villavesco

gli occhi del Figlio. Gesù erede di promessa e allean-
za, sapienza e profezia”. 

Con il 2026 si invertiranno i due incontri tenuti 
da don Contardi e don Maggioni. Prima don Emilio 
Contardi tratterà, il 9 febbraio 2026, “In pittura e in 
scultura. Le cristologie dei maestri d’arte”. Poi il 16 
marzo don Lorenzo Maggioni (docente alla Facoltà 
Teologica di Milano e al Seminario di Venegono) par-

lerà di “Nuovi orizzonti su Gesù. 
Cristologie d’Asia e d’Oriente”. 

L’appuntamento conclusi-
vo, lunedì 13 aprile, sarà ospita-
ta dal vescovo di Lodi monsi-
gnor Maurizio Malvestiti: in 
Episcopio madre Ignazia Ange-
lini, benedettina del monastero 
di Viboldone, condurrà la rifles-
sione a partire dal passo “Il Ma-
estro è qui – e ti chiama!”, dal 
Vangelo di Giovanni. Sarà ma-

dre Ignazia Angelini a dare compimento all’intero 
percorso di quest’anno, con il focus su “La figura di 
Gesù nella vita spirituale”. 

Tutto il percorso della Catechesi vicariale con la 
Scuola di teologia per laici è particolarmente racco-
mandato per gli insegnanti di Religione. Nelle prime 
serate si può procedere direttamente 
all’iscrizione. n Raff. Bian.

vicariato di lodi
In ottobre ripartono gli incontri
di catechesi per adulti e giovani

Un incontro della Catechesi vicariale
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Signore. La vicenda di Francesco ci aiuta 
a capire meglio il Vangelo di questa do-
menica. Gesù racconta una parabola: c’è 
un amministratore che, scoperto a gesti-
re in modo disonesto i beni del suo dato-
re di lavoro, viene licenziato. Nel tempo 
che gli resta, allora, ricorre alla sua scal-
trezza per guadagnarsi i favori di quelli 
che erano in debito con il padrone: li con-
voca e fa correggere le loro ricevute, ap-
plicando uno sconto. A sorpresa, il pa-
drone resta positivamente colpito per la 
furbizia di quell’amministratore che, gio-
cando col patrimonio altrui, si compra 
il favore di gente a cui, dopo il licenzia-
mento, avrebbe potuto chiedere aiuto.

La parabola non vuole essere un elogio 
della disonestà. Mira piuttosto a racco-
mandarci un utilizzo furbo della ricchez-
za di cui possiamo disporre in questo 
mondo. E qual è il modo furbo secondo 
Gesù? Lo capiamo dalla battuta conclusi-
va: «Nessuno può servire due padroni». 
O si serve la ricchezza o si accoglie Dio 
come padrone. Quale scegliere, cono-
scendo Gesù, è facilmente intuibile. Di-
sporre in modo furbo delle nostre ric-
chezze significa, nella prospettiva di Cri-
sto, servircene senza esserne schiavi. Se 
il denaro diventa la ragione di vita, allora 
automaticamente non sarà più il Signore 
ad essere il nostro Dio, spodestato dal po-

Si narra che ad un certo Giovanni, tutto in-
tento a cercare la gloria cavalleresca so-
gnando grandi imprese militari, il Signo-
re abbia domandato: È meglio per te se-
guire il servo o il Padrone? Prontamente 
quello ha risposto: Meglio il Padrone! E 
allora, gli ha chiesto nuovamente Gesù, 
perché ti affanni a cercare il servo? Quel 
Giovanni, figlio di Pietro di Bernardone, 
sarebbe poi diventato San Francesco, e 
il servo a cui si era asservito in giovane 
età era la fama, la grandezza agli occhi 
del mondo. Sappiamo che da quel mo-
mento il giovane di Assisi ha cominciato 
a cambiare vita, comprendendo che il ve-
ro “grande” che conveniva servire era il 

tere particolarmente seducente della ric-
chezza e della gloria mondana, o di qua-
lunque cosa scegliamo di mettere al pri-
mo posto.L’invito è allora quello di ripri-
stinare la classifica di priorità, restituen-
do a Dio il primato. È un’operazione che 
non possiamo dare per compiuta una 
volta per sempre, perché siamo umani 
e i nostri alti e bassi (nella fede, ma anche 
nella salute, nei sentimenti, nelle gioie 
e nelle preoccupazioni) ci portano a slan-
ci di adesione al Signore come pure a di-
strazioni che rapiscono il cuore. Dio co-
nosce le nostre incostanze. Proprio per 
questo Gesù chiede anche a noi, come a 
Francesco: è meglio per te seguire il ser-
vo o il Padrone? E non lasciamoci intimo-
rire dalla parola “padrone”, perché ci ba-
sta uscire dalla parabola per ricordare 
quale sia il modo in cui il Signore si fa vi-
cino a noi: «Non vi chiamo più servi… ma 
vi ho chiamato amici» (Gv 15,15).

Il vangelo della domenica (Lc 16,1-13)

Non si può servire Dio e inseguire la ricchezza

di don Stefano Ecobi

Il primo ottobre
Carmelo in festa
per Santa Teresina

Il primo ottobre ricorre la festa li-
turgica di Santa Teresa di Gesù Bambi-
no, carmelitana e patrona delle Missio-
ni, dottore della Chiesa. Le religiose del 
Carmelo San Giuseppe di Lodi (via del 
Carmelo 1) si preparano a celebrare 
l’importante ricorrenza. L’appunta-
mento è in calendario per mercoledì 1 
ottobre: alle ore 7.15 è prevista la Santa 
Messa solenne presieduta da monsi-
gnor Iginio Passerini. I sacerdoti che 
desiderano posso concelebrare. Anche 
quest’anno per la festa, le monache 
hanno scelto una frase di Santa Teresi-
na: «Gesù arde d’amore per noi (Lettera 
87)»; «Cristo è il mio amore, Lui è tutta 
la mia vita (Poesia 26)». Il 2 ottobre, 
primo giovedì del mese, è in program-
ma invece l’adorazione eucaristica dalle 
19.45 alle 21.45 nella cappellina del mo-
nastero: alle 19.45 esposizione del San-
tissimo Sacramento, recita di Compieta 
e Ufficio delle letture, adorazione silen-
ziosa; alle 21.45 riposizione.
 

domani a lodi
Laici francescani
in preghiera

Il gruppo di laici che fa parte del-
l’Ordine francescano secolare di Lodi 
si riunirà nella giornata di domani, do-
menica 21 settembre, in occasione del-
l’incontro mensile. La fraternità acco-
glierà con gioia coloro che volessero 
partecipare all’incontro e/o fossero in-
teressati a conoscere meglio questa re-
altà. Il ritrovo per i partecipanti è fissa-
to per le ore  15 davanti all’ingresso del 
Collegio San Francesco, via San France-
sco 23, a Lodi. 

Ieri sera in Cattedrale i sacer-
doti designati dal vescovo Mauri-
zio ai nuovi incarichi hanno as-
sunto gli impegni canonici. I primi 
ingressi dei parroci sono 
già in programma in 
questo fine settimana. Si 
comincia oggi,  sabato 20 
settembre, alle ore 20.30, 
quando don Giuseppe Ca-
stelvecchio verrà accolto 
dalla comunità parroc-
chiale di Fombio. Doma-
ni, 21 settembre (ore 
10.30), entrerà a Retegno. Nella 
stessa giornata don Cristiano Alros-
si verrà accolto alle ore 9.30 nella  
parrocchia di Santa Caterina Ver-
gine e martire di Caselle Lurani e 
della Natività della Beata Vergine 
Maria di Calvenzano. Dopo l’acco-
glienza sul piazzale del Comune di 
Caselle Lurani, ci sarà alle 10 la ce-
lebrazione della Santa Messa nella 
parrocchiale. Al termine della fun-
zione seguirà un momento convi-
viale in oratorio.  Si passa quindi a 
sabato 27 settembre, quando don 
Luca Campia, che resta alla guida 
della parrocchia di Secugnago, alle 
18 farà il suo ingresso a Brembio. 
Domenica 28 settembre don Emilio 
Ardemani, alle ore 10, verrà accolto 
a Castiraga Vidardo, la sua nuova 
destinazione come parroco. Sem-
pre il 28 alle ore 10.30 presso la 
parrocchia di San Biagio e della 
Beata Vergine Immacolata di Co-
sogno si terrà il saluto della comu-
nità a monsignor Iginio Passerini (i 
sacerdoti che desiderano concele-
brare sono pregati di dare confer-
ma scrivendo a don Manuel For-
chetto manuel_forchetto@libe-
ro.it; cell. 3288065821). Domenica 
28 (ore 11) don Alrossi andrà a Cal-

venzano, altra comunità di cui sa-
rà la guida oltre a quella di Caselle 
Lurani. Sabato 4 ottobre monsi-
gnor Gabriele Bernardelli arriverà 

(ore 20.30) a Co-
dogno, dove as-
sumerà la guida 
delle parrocchie 
di San Biagio e 
Beata Vergine 
Immacolata, San 
Giovanni Bosco, 
Santa Francesca 
Cabrini e Triulza 

Passerini (i sacerdoti che deside-
rano concelebrare sono pregati di 
dare conferma scrivendo a don 
Manuel Forchetto manuel_for-
chetto@libero.it; cell. 3288065821).  
Domenica 5 ottobre alle 10.30 San 
Fiorano accoglierà don Gianmario 
Carenzi, alle 18 invece monsignor 

È in programma dal mese otto-
bre il corso a livello diocesano per 
giovani e adulti in preparazione al-
la Cresima. Di seguito alcune im-
portanti indicazioni.

- La proposta è rivolta ai giova-
ni (con più di 16 anni) e agli adulti 
che, per scelta personale o in vista 
del Matrimonio, intendono acco-
starsi al Sacramento della Confer-
mazione e così continuare (o ri-
prendere) un cammino di matura-
zione cristiana. 

- Ogni itinerario, che consta di 
7/8 incontri con frequenza obbli-
gatoria, prevede momenti di cate-
chesi, celebrazioni liturgiche ed 
esperienze di testimonianza. Il pri-
mo corso inizierà sabato 4 ottobre  
alle ore 17.00 presso l’Istituto delle 
Figlie dell’oratorio in via P. Gorini. 
La celebrazione della Cresima è 
fissata per domenica 23 novembre 
alle ore 16.00 in Cattedrale.

- Le iscrizioni vanno effettuate 
direttamente dai parroci attraver-
so una lettera di presentazione del 
candidato e il certificato di Batte-
simo del candidato da consegnare 
al Direttore dell’Ufficio liturgico.

-  I cresimandi provenienti dai 
percorsi di formazione parroc-
chiali devono essere iscritti alla 
celebrazione dai loro parroci pres-
so l’Ufficio liturgico almeno tre 
settimane prima della data previ-
sta. 

-  È necessario che i cresimandi 
(con i rispettivi padrini/madrine) 
partecipino all’incontro che prece-
de la celebrazione della cresima la 
cui data sarà segnalata dal respon-
sabile dell’itinerario.

- In questa occasione i cresi-
mandi dovranno portare il Certifi-
cato di Battesimo. n

cresimandi 
Dal 4 ottobre
il primo corso
per giovani
e adulti

Bassiano Uggé entrerà all’Ausilia-
trice, dove ricoprirà l’incarico di 
parroco in aggiunta a quello di 
Santa Maria Assunta in Lodi. 

Martedì 7 ottobre al-
le 20.30 don Marco Vac-
chini farà il suo ingresso 
a Mulazzano (nelle altre 
tre parrocchie, Cassino 
d’Alberi, Cervignano 
d’Adda e Quartiano suc-
cessivamente Santa 
Messa con lettura del 
decreto di nomina). Sa-

bato 11 ottobre (ore 20.30) don Ste-
fano Ecobi arriverà a Marudo, alla 
medesima ora a Corno Giovine don 
Carenzi, che il 12 ottobre alle 18 
verrà accolto anche a Corno Vec-
chio. Infine, sabato 18 ottobre don 
Ecobi farà il suo ingresso a Valera 
alle 17. n

diocesi Don Castelvecchio entrerà anche a Retegno

Ingressi dei nuovi parroci
a Fombio e  Caselle Lurani 

Domani, domenica 21 settembre, tornerà la pagina mensile di Lodi, 
all’interno del quotidiano nazionale “Avvenire”. Il primo articolo è sull’indi-
menticabile pellegrinaggio giubilare diocesano che si è svolto dal 4 al 
7 settembre guidato dal vescovo di Lodi Maurizio Malvestiti: ottocento 
lodigiani, tutti presenti all’udienza con Papa Leone XIV di sabato 6. Dopo 
la straordinaria udienza nella sala Clementina con Papa Francesco il 26 
agosto 2022, l’udienza di sabato 6 settembre è stata una delle prime occa-
sioni per i lodigiani di incontrare il nuovo Pontefice, a poche settimane 
dal Giubileo dei giovani che ha vissuto il momento più significativo sulla 
spianata di Tor Vergata. Il secondo articolo è dedicato all’inaugurazione 
di “Casa David” avvenuta sabato 13 settembre. Casa David ha aperto uffi-
cialmente le porte, a Fontana di Lodi, offrendo un nuovo servizio mamma-
bambino gestito dalla Caritas lodigiana all’interno del progetto Oasi. 
Un’opera realizzata grazie al contributo dell’otto per mille da parte di 
Caritas italiana, ma anche con i contributi della Fondazione Banca Popola-
re e della Fondazione Comunitaria di Lodi. Il terzo articolo è sul Giubileo 
dei catechisti di venerdì sera in cattedrale. n Giacinto Bosoni

nell’edizione di domani
La Chiesa di Lodi su “Avvenire”

Don Castelvecchio Don Alrossi
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notrofio femminile. Successiva-
mente, nel 1974, con la chiusura 
degli orfanotrofi, siamo divenuti 
un Istituto educativo assistenzia-
le, e nel 1985 con l’istituzione della 
legge sull’Affido abbiamo potuto 
accogliere anche i bambini ma-
schi. Oggi ci sono inviati fanciulli 
dai 3 ai 14 anni con un disagio fa-
migliare, destinatari di provvedi-
menti di tutela dei Tribunali dei 
minori o di interventi dei servizi 
sociali. Inoltre, abbiamo un Centro 
diurno che nelle ore pomeridiane 
accoglie 30 minori, esposti a ri-
schio di emarginazione e devian-
za, proponendo loro percorsi so-
cioeducativi e sportivi».

Avrà il suo bel da fare, suppongo.
«Tra udienze ai tribunali, incontro 
con i Servizi, rapporto con i ragaz-
zi ed i loro educatori, le giornate 
sono molto nutrite di appunta-
menti e attività, tanto che il tempo 
sembra scorrere rapidamente. 
Quando arriva la sera, mi ritrovo 
spesso a riflettere sul fatto di non 
aver fatto nulla».

Però le piace questo impegno, suor 
Emma.
«Molto: ho davanti questa ampia 
comunità, tra bambini piccoli e ra-
gazzini, che chiede di essere dife-
sa e amata; si ricorda quando le 
detto del grande cuore materno 
della nostra fondatrice? In questo 
contesto esprimo pienamente il 
nostro carisma».

Mi sembra una testimonianza molto 
forte, personalmente credo di potere 
immaginare cosa significhi avere a fare 
con i minori in difficoltà, il tessuto del-
le relazioni famigliari, la difficoltà an-
che di certi contesti. 
«Non posso ovviamente scendere 
nei dettagli per motivi di privacy. 
Però questa, le ripeto, è una fetta 
di umanità che va protetta». 

Dove si immagina tra vent’anni?
«Sono filippina e sono cittadina 
italiana. Ovunque mi dicono che 
debba stare, starò. Perché priori-
tario, su tutto, è quel voto di obbe-
dienza attraverso il quale servire 
il Signore ed amare il mio prossi-
mo. Sa che l’altro giorno ero a Mi-
lano? Mi sono detta: chissà se in-
contro quel giornalista di Lodi, so-
no vicine le città, giusto? Ha pa-
renti a Bisceglie? Ma allora 
l’aspetto!».

Suor Emma, meno male che non vole-
va farla questa intervista!!
«Ma poi lei mi ha detto che era una 
semplice chiacchierata, e così è 
stato. L’aspetto a Bari». n

sempre attratta e coinvolta: penso 
avesse un cuore d’oro, amore fe-
dele a Dio ed era una donna con-
sacrata all’urgenza della carità. Mi 
piacerebbe somigliarle in questo».

Ma lei quando ha scelto di consacrarsi 
al Signore?
«Andavo alle scuole medie ed ero 
rimasta molto colpita da una suo-
ra, anche se lei era agostiniana. E 
sa da cosa ero attratta? Potrà sem-
brarle strano, l’avviso: mi piaceva 
il suo silenzio. Persino quando 
parlava, bisbigliava. Dava un sen-
so di pace. Attraverso quella figu-
ra cominciai ad interessarmi su 
come vivevano le suore e facevo 
loro tantissime domande».

Poteva anche essere semplice curiosi-
tà, non vocazione. 
«Mi creda: non era solo curiosità, 
capivo di essere alla ricerca di 
esprimere compiutamente i miei 
desideri, amare e servire il Signore 
meglio che fosse possibile, con 
una scelta che fosse radicale». 

Quindi poteva divenire suora agosti-
niana?
«No, l’ingresso era selettivo, oc-
correvano studi superiori; nel 
frattempo avevo conosciuto pure 
le suore domenicane e con loro 
avevo pensato di fare richiesta per 
essere ammessa ad un periodo di 
discernimento. Ma, alla fine, le cir-
costanze mi portarono a conosce-
re le suore dello Spirito Santo: quel 
soffio ha accarezzato il mio cuore 
e il mio sì è stato immediato».

Quando ha preso i voti?
«Andiamo con ordine: il 30 maggio 

Madre Emma Villafuerte (seconda in piedi da destra) con le consorelle della congregazione delle “Suore dello 
Spirito Santo”; sotto ancora la religiosa originaria delle Filippine e attualmente impegnata in una comunità  a Bari

di Eugenio Lombardo

Non mi avesse detto sin dalla 
premessa di questa nostra grade-
vole chiacchierata telefonica di 
essere originaria delle Filippine, 
sarei stato convinto di ascoltare 
un’abruzzese: stessa inflessione, 
identica cadenza, oltre 20 anni in 
quella regione, prima missione e 
originaria destinazione in Italia, 
hanno lasciato in suora Emma Vil-
lafuerte un’impronta evidente, e 
bellissima. L’impressione che rica-
vo da questo dialogo è intensa, pur 
non sapendo comprendere se sia 
rimasto più colpito dall’ardore che 
porta nel cuore verso la propria 
congregazione, la consacrata ap-
partiene a quella delle “Suore del-
lo Spirito Santo”, o dalla sua testi-
monianza sugli impegni, tosti, 
ragguardevoli, umanamente coin-
volgenti, da lei svolti in oltre tren-
t’anni di vita religiosa. 

Suor Emma, sa che non conoscevo la 
sua congregazione? Mi ha detto “Suo-
re dello Spirito Santo”, è corretto?
«Esattamente, si chiama così per-
ché il nostro carisma è espressio-
ne del riflesso dello Spirito Santo: 
realizziamo tra noi suore, e le mie 
consorelle sono un prezioso dono 
di Dio, e con i fratelli tutti, relazio-
ni autentiche rivolte all’urgenza 
della carità, che vuol dire avere 
uno sguardo materno sulle neces-
sità del proprio tempo. D’altra par-
te, abbiamo avuto un esempio im-
portante».

Quale? 
«Quello della nostra madre fonda-
trice, la Serva di Dio Giuseppina 
Arcucci, di cui è in corso il proces-
so di beatificazione. La nostra 
congregazione è stata fondata nel 
1896 e il suo operato riflette pie-
namente l’insegnamento di madre 
Arcucci, che aveva un grande cuo-
re materno, espressione di gratui-
tà e carità». 

Percepisco che lei ne parla con grande 
ammirazione di questa fondatrice. In 
cosa vorrebbe assomigliarle?
«Aveva un grandissimo dono: 
quello di sapere educare, accoglie-
re e amare, soprattutto l’infanzia 
in difficoltà. Ho sentito molti rac-
conti su di lei, e la sua figura mi ha 

vita consacrata/13 Madre Villafuerte delle “Suore dello Spirito Santo”

Dalle Filippine all’Abruzzo,
la missione di suor Emma
tra i minori in difficoltà

Dall’infanzia segnata 
dal silenzio di una 
suora agostiniana 
all’impegno a Bari con
 i bambini  più fragili

«
Sono sempre stata 
attratta dal silenzio: è in 
quella dimensione che 
si vive in pienezza la 
relazione con il Signore 

«
Ovunque mi dicono di 
stare, starò. Prioritario è 
il voto di obbedienza col 
quale servire il Signore 
ed amare il  prossimo

giubbotto addosso. Poi mi sono 
dovuta abituare al chiasso dei 
bambini. Gliel’ho detto: ero attrat-
ta dal silenzio, perché è in quella 
dimensione che si vive con pie-
nezza la relazione con il Signore. 
Ricordo che andai al tabernacolo 
e pregai: se mi hai condotto qui, 
aiutami ad accettare il chiasso. 
Sono stata esaudita».

Quindi ha fatto la maestra?
«Non solo. Mi sono dedicata anche 
alle attività del catechismo, ac-
compagnando i ragazzini per la 
Cresima ed i bambini per la Prima 
Comunione. Ho aiutato tante 

mamme, accoglien-
do i loro stati d’ani-
mo e orientandole 
verso il bene. Ho 
animato le Messe, 
suonando la chitar-
ra. Organizzato gite 
e pellegrinaggi. So-
no stata impegnata 
con le anziane, an-
che portando agli 

infermi la Comunione. Poi nel 2016 
sono stata mandata a Bari».

Le è dispiaciuto?
«Ho fatto il voto di obbedienza, 
non lo dimentichi. Anzi, siccome 
una volta che ero in procinto di 
essere trasferita le mamme si era-
no organizzate chiedendo che ri-
manessi in Abruzzo, una seconda 
volta le ho fermate dall’assumere 
altre iniziative: altrimenti di quale 
obbedienza parliamo?».

Cosa fa a Bari?
«Qui la nostra casa è stata istituita 
nel 1954, inizialmente come orfa-

1987 sono entrata in convento e 
ho fatto l’aspirantato nelle mie Fi-
lippine; poi sono stata inviata in 
Italia per postulandato e novizia-
to. Nel 1990 ho preso i voti».

Primo incarico? 
«Veramente all’inizio ho fatto gli 
studi magistrali. Apprendere la 
lingua italiana non è stato sempli-
ce: imparavo i capitoli dei libri a 
memoria pur di non sfigurare. In-
vece la prima missione è stata a 
Pescina, in provincia de L’Aquila».

Come si è trovata?
«Mi lasci prima dire che quella in 
Abruzzo è una casa 
importante, voluta 
da madre Arcucci 
direttamente, a se-
guito della dona-
zione dell’edificio 
nel quale tuttora ri-
siede una nostra 
comunità; abbiamo 
così rispettato la 
volontà del donato-
re, il quale desiderava che nella 
sua abitazione fosse istituita 
un’opera a beneficio dei bambini 
più bisognosi della popolazione 
locale. Sin dall’inizio c’è stato l’asi-
lo per i bambini, la scuola di rica-
mo, il laboratorio per preparare le 
ostie. Tornando alla sua domanda, 
mi sono immediatamente trovata 
bene: al mio arrivo il parroco, du-
rante l’omelia, mi presentò ai par-
rocchiani e raccomandò di acco-
gliermi col cuore perché arrivavo 
da un Paese lontano».

Neppure un disagio?
«Il freddo! Stavo sempre con il 
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